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Ritorniamo. sulle ; parole del, ‘papa, 
quale, ieclamando., pencla. sola porta 


hcollà d'istruire, tentò, di, confermare il | 
mo. asserto colla, frase; da, Gesù, Cristo | 


frolla ai suoi eletti,;;;e, «Andate ea; ani: 
naestrate tutte, le igenti,» .., rr Abbiamo 
hilo, cenno, mel, numero; antecedente... a 
ihe:cosa, si,,estenda il, mandato, dei ;ye- 
seovi, ed abbiamo conchiuso;.che il go-, 
vano, subentrafo.nel diritto e. nel. dovere 
dei padri di; educare ed.istruire;ì figli, 
ipa, pùò; esimersi dall’ invigilare. sull? in- 
segnamento,. dato, .nei..;seminari. Potete 
immaginarvi, 


lese immaginare le corbellerie dette. da 
incerto parroco. per , ribaitere. la nostra 
opinione. Vogliamo; risparmiarvi .la. noia 
lileggerle, ed invece vi presentiamo .un 


| Îrino della risposta.che.1’ illustre. Vittor. 


figo nel 45 gennaio 4850 diede: ai preti 
Iucesi formati sul :medesimo. stampo 
Ul nostro parroco, allorchè in. Francia 
fretendeva a quella libertà d’ insegna- 
nato, che era .i, clericali d'Italia pro- 
Wano di avocarsi : 

‘ Mi rivolgo al partito che ha, se non 
eda, per lo meno inspirato questo pro- 


gelo, a quel: partito ‘che è. allo. stesso | 


po estinto ed ‘ardente, al partito :cle- 


i litale, Non: so. se, egli sia, nel governo, 
N: s0:se sia:nell’assemblea, ma .so che 


b.in:po' dappertutto. Egli ha 1’ orecchio 
to, m'intenderà. Mi indirizzo: dunque 
il parlito. clericale..e gli dico: Questa 
lgge è la vostra legge. Francamente io 


i Velo dico, diffido di. voi. Istruire è co- 
MPuire, ‘ed io'diffido «di cià, che voi Go- | 


Sraite, 
‘lo noa voglio: affidare. a voi 1 inse- 


i tamento della gioventii, l’anima dei fan- 


Gulli, lo sviluppo. delle nuove intelligenze 


tte s'aprono! alla vita, lo spirito delle 


senerazioni che sorgono) cioè l'avvenire 
lella Francia. Non voglio confidarvi |av- 


Fenire della Francia; perchè confidarvelo, 


Sarebbe abbandonary elo. 


‘Nonbasta che delle nuove generazioni | 


Siccedano, intendo che abbiano: a .con- 
Marti. Ecco: perchè io; non voglio, nè 





| bertà. 
| dite: Ecco un ‘amnistia... 1) c;- 


0.lettori, le.ive.dei clericali 
per questo. nostro; giudizio, ma non po-, 
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la vostra mano, nè v n vastro, sopra di 
esse. ;Non..voglio, che, giò, che, i. nostri 
padri han, fatto, voi l’abbiate a disfare, 
8 La; vostra, ‘pretesa; ha, una RASCHEFA, 
Dice, Una, {casa ;g. ng; farebbe un’ altra... 


[| un pensiero :di servaggio, che prende g pr 


andamenti, della, libettà..È. una confisca 


che, fu: intitolata donazione. Nonne. xo- | Z 


glio; Sapere. , 


biicate. una (Galena;. gite: Ecco Una, li- 
Quando fate. ‘una, proscrizione, 
118 Oh! Moi. vÌ conosciamo. Conosciama 
il partito clericale. Vecchio partito che 
conta molti, anni, di servizio. È. -lui che 
monta la guatdia, sala , porta dell'orto», 
dossia.. E lui..che ha, scoperto, pella virtù 
questi. due. stati merawigliosi, |’ ‘ignoranza 
e l’erreve. Bi lui che proibisce :atla, scienza 
ed. al. genio d’oltrepassare i.confini del. 
missale; e che.v uole immurare il pensiero: 
nel dogma. Tutti i passi che l'intelli- 
genza. .d’ Europa ha fatto; li. ha fatti, suo 
malgrado, La .sua. storia, è scritta. sulla 


storia del: progresso umano, ma, all'in; 


verso. Egli s'è opposto a tutto. 
«.E lui. che ha fatto passar Ie. .ver- 
ghe Prinelli; perchè ha detto; che le stelle 


| non:cadrebbero, È lui che ha messo Cam- 


panella. per; ben. ventisette volte ‘alla tor- 
tura, perchè aveva intravveduto il secreto 
della. creazione. ed. affermato che; il nu- 
mero dei mondi era infinito. È: lui che 
ha perseguitato Hervey, perchè provò che 


il sangue :circolava..In, nome, di Giosuè: 
(li 5, 


ha. condannato Galileo, in, nome 
Paolo ha imprigionato Cristoforo Co- 
lombo. Per lui, scoprire la legge del cielo 
era; una  empietà, trovare! un mondo 
un’eresia!!| È. lui ‘che''ha (anatemizzato 
Pascal in nome della religione, Montaigne 
in nome della morale, Molière in nome 
della morale e della religione. Oh cer- 


| tamente, chiunque. voi, siate, voi che vi, 


chiamate il partito cattolico e. non siete 
che il partito clericale, noi vi conosciamo. 
Già da gran tempo la coscienza umana 
si rivolta contro di voi.e virdomanda: 
Che pretendete? Perchè yolete, mettere 
delle pastoie nell’ intelligenza umana? 
«.E voi: volete essere i, padroni ‘del 
l'insegnamento? Voi! Mentre non hayvvi 


un, poeta; ; uno. serittore, un filosofo, un | 
pensatore che voi; acceltiate? Voi che ri», | 


«i Stper iorania, iii ve oritas. » | 


Î voi. vi root sopra . delle” 
«El abi iladine vosita, Quando voi fab- e 
| sembra da .u 


i questa luce della Francia, 
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gettato tultò ‘quanito è ‘Sto: scritto,, sco- 
pertò,  sogtiàto, ‘dedotd, illuminato, ima- 


| ginato, inventato dai geni, il'tesoro “della 


civilizzazione, l'eredità secolare delle ge- 


| nérazioni, “il Patrimonio comune delle. in- 
| telligenZ0?1 S 


è Îl, cervello della umanità 
fosse” da io a Vol, a vostra, ‘discre: 
canicellatare. 
«E valga Il vero! C'è, un libro. ché 
un capo all altro una ema: 
nazione. superiore, un libro che. è per 


I Universo ciò .che' il Veda è per le. In 


die, un ‘libro ‘che contiene ‘tutta la sag- 


gezza: umana illuminata da lutta, la sag- 
| gezza ‘divina, un. libro che la venerazione 


dei popoli chiama TI Libro. — la Bibbia! 
Ebbene: la vostra. censura è ‘salila fino 
a quello! Cosa inaudita! Dei papi hanno 
proscritto la Bibbia, Quale, siupore | per 
gli. spiriti saggi, quale spavento pei cuori 
semplici, vedere l’indice .di Roma. sul 
libro. di Dio! 


«E, vol reclamate la T Born d’ inse- 


| mula Siamo. sinceri, intendiamoci sulla 


libertà che reclamate : — è la libertà di 
non insegnare. 

“.« Contro. chi combaltete voi? Ve, lo 
dirò io; voi combattete centro la ragione 
umana. —, Perchè? Perchè essa fa la 
luce. 

« Votete voi che io dica ciò, che. vi 
importuna? È questa enorme dose . di 
luce libera, che la Francia tramanda, da 
tre secoli, luce tutta composta di ragione; 
luce oggi più: abbagliante «di quello. che 
nol sia mai stata, luce che fa della Francia 
la nazione illuminatrice, talmente che voi 


vedete Ja -luce della, Francia sulla:fronte 


di. tutti i popoli dell’universo. Ebbene! 
questa luce 
libera, ‘questa luce diretta, questa luce 
che non viene da Roma, che vien da Dio, 
ecco-ciò che voi volete spegnere, ecco ciò 
che noi vogliamo conservare. lo respingo 
la, vostra legge. La respingo perchè cOn: 
fisca Vl insegnamento primario,,., perché 
degrada: l'insegnamento secondario, per- 


‘chè abbassa il livello, della scienza; perché 


menoma il mio. paese. > 

.: Questa risposta si può dare ‘anche al 
nostri clericali, perchè partono dallo stes- 
so. principio. dei frangesi, e procurano di 
tenere il popolo nell’ ignoranza. e, nell'er- 
rore allo scopo di. poterlo meglio pelare. 
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“Vi sono delle persone oneste, le quali” 


non possonopersuadersi che i papi ab |. 
_biano4proibita: la. lettura» del Vangelo. 


Anzicun parroco: dell'alto Friuli, di cui 
diremo il nome; quando analizzeremo i 


sugi scritti, come egli con tutto il dista 


ritto fa del nostro ‘giornale, sostiene.es= 
sere una calunnia, che. 1 Papi, abbiano 
proibito la lettura deli librî sacri. A con 
vincere e di ignoranza 0 di mala fedé quel 
signor parroco, ed a persuadere gli 10 
mini conscienziosi della vérità. do) no- 
stro ‘asserto, tlalasciamo di parlare dei 
primi dodici secoli della. chiesa, perchè 
Roma non avea ancora intimata g guerra 
formale alla Sacra ‘Scrittura, e “diamo 
principio alle citazioni dal olo, XIII 
Gregorio IX nel 1229 protbi assolu- 
tamente la lettura della Bibbia nel Con- 


204% 


Cilto di Tolosa con queste parole. tra- 
dotté dal latino: « Vietiamo, ‘eziandio, 
«che si permetta ai laicì di avere i 
« Tibri dél Vecchio è Nuovo Testamento; 


<a, meno ché non voglia qualcuno per | 


< Sua devozione avere iL Saltetio; o, il 
« Breviario per, i FOTRRO utficî, OYVErO lè 
«Oté della Beata Vergine, ‘Però non èli 
« Sia permesso av eret tali tibi itiv ola DEB Yo 

Instituità 1° Inquisizione, "non si'ebbe 
più biso@ho di emettere nuoyi. Ordini, 
perchè la Scrittura santa non È HaGgso 
nelle mani'déi laici: ma avendola tra- 
dotta Lutero, sorse un ‘formicolajò “dC 
teologi a mettere im Campo 1 A sstdità” 
di, permettere ai laici la lettara della 
Bibbia. Sul quale propos sito’ i) tiltdinale 


di dive) Che « ea hi laici 18/102" 
« tura della Bibbia è dare le cose sal nto | 
«al Cani d dettare lè' pérle al porci». 
Mi base a tali pareri il Concilio di Trento! 
rfella Sese, XVITL bidirid un’ catalogo “i 


libtfi proibiti, il'quale hoh' essendo com- | 


piùto al termine delConcilio, diedè în 


| 
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3XWenel 1622 tolse anche aifpretiquestani i fralla gente le più sridigale cOTDe lerie, 


facoltà, rivocando tatte lè licenze date, 


Dissero, (che la ‘(Chiesa (di. Ligtiang 


fipet qualunque motivo dai | Er suòi pres. ‘scopsadrata e ‘ché; printa., di énervi | fol 


A 


decessori. *—* ia 

Urbano. VII sal 163). nella; costitu- 
zione ‘Apostolatus 'Officium sviluppa lai 
bolla del suo predecessore Gregorio XV, 
acpiuntendo Vl'ordine, che chiunque 
possedesse: libri proibiti, fra- i quali la 
Sita Scrittura, 17 portasse tosto dl O 
SCOVO ( o all inquisitore, CA subito do- 
veva ‘bruciori! | 

“Alessandro; VII ed Infioeenzo' XI Tin 
novarono la''stéssa" proîbizionie: ‘ANZI 
quest ultimo pubblicò un nidicdabi libri 
proibiti nel 1704) in'‘’cui si leggo es- 
sbre ‘vietato le&oròre la Bibbia in cufili | 
«lieta v olgare quattihdte, ‘bgiiatiente 
<Wietate le tHatrazioni evanselithe) 
«sermoni del Vangelo, gli estratti ae 
« Serittire, la ‘sotnma di iti fa erit_ 
«tuta, i sotnimatt delli Bibbia, Te tavole 
«el due “Testamenti. Ve 0° 

Nel 1713 Cleménte XT riélla” Sua bolla 
Unigenitus specifico ancora Milegtio fale, 
proibizione. VI 
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'Adbiuhgiimo a toto! fresto" ‘Ta botta | 


DD 
dommatita ai Pio VI del 8 Posto | 1794"! 


è poi dbilanittiaitio dl nOSÉrò ‘bravo! "pat 


n 


roto det ditò Fui Se È ‘papi Non ab+ 
biano proibito La Tettra della Bibbia ‘e 
quindi 'Anché del Vilncelo ® Altro è'bla= 
tèrare; 'S1gn0Y parroco, Aero" parlato S 
storia!’ MEI PARTA i 
Preghiamo it Mo il''medesimò 
partocd; che voglia leodiore' S. ao 
ne] librò TI. delli!dbttrina ‘Cristrana! 


ponderare "a seritefiza'di S. OTmbnR 


inarto 


Réfriant nea lbttera'af‘Cormitile quella | 
spagintolo Sta}lislao Osio ebbé T'audacia || dilata gono 1a Tebdoto iddio, 1 quali 


hdtitò Wacéomi rito at popolo” Ta la--let- 
tuta della BibBialze ehe Ugi! ‘(dica per ‘fa 
von come esili possa cambiare la rac 


| cotmalidazione di ‘questi santi Westovie 


}| 


pripi colla proibizione di 'altià papi. Eeli 
ci fard it favore di ditti, quali! fono ‘int 


combenza al papà di farlo. N b4 Marzo. | vel CAO tt si dove gli altri vitoro il ‘nd. 


1564 11 GA EMOdO tu pubblicato” con ih 
bolla 'abl ‘papa Pio IV è gli'Si diedé”il 
nome di Mdice. T did è preceduto” 
da dieci regole, delle quali Ta quarta 
vietà la lettura della Bibbia” io AE ua 
volgare. 

Questa proibizione di Piò dv lasciava 
la facoltà di leboiore ‘Ta Bibbia dol per- 
messo del vescovo; ma! 
col commento ‘alla medesima" regola 
quarta “proibisce a'vescovi; gl” img 
sitori‘@d'al superiori di Lbopraato lie 
cenze per leggere 0 ritetibre Ta' Bibbia 
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“ONESTA DI N OLERICALI 


Hi vuol! conoscete Vafiimo dei éle-' 
là lord ‘Onestà, fé fin dové <'estenda” 


ricati, 


Ula' loro Santa? religione, venga a Pignano 


volgare. “e viet ta "pure la ‘lettura’ deoli 


estratti, ‘Sommartcompendi’ stortti. 


In'base a questo commento erano 


bensì impediti 1'laici ‘a le&Sere la Sacra 
Scrittura, non'però'1'préti) ma Gresorio 


e’’ne sentirà Udi belle, ‘*** 

UPra  da''prevellersin come fu'preveduto 
fit ‘da'’ principio, chie Vil partito tletlé te: 
nebre avrebbe fatto! di ouUni 'erlia'faséio 
per’ uccidere Uil movimento religioso; 6 
almeno per dittoseriverio alla popolazione 
dî ‘Pigtiano UA! fale-stopo©balizzarono i 
partochi‘éd “alcuni preti delle ville’ con- 
fifianti: e ‘col mezzo! dei ‘loro emissari coa- 


divivati dagl’iniqui ‘del paése sparsero. 


| fallibili è) quale no, Giaceh® bili titil'tro- 


| Chiesa 


Sion sacre conviene. riCONGi arde the 
dole, anche dare, una mano di bianco, 
' Insegnarono, Ché MiUnO "Può: ehlrarvi 
senza commetterè: "Un;'ehormé sacrilegio, 
e perciò i bravi, ‘ministui di Dio'nevano 
Lb sacramenti a chiunque vi entra, sia per 
curiosità, sia_per- ‘ligsistoto” alle siti Tan: 
zioni, che vi si tengono. 

A Apiebero fall] irffenidene,i ehe ir)pattoch 
nell’impartire, Ja- benedizione-col Santis 
simo vedono nell’ostia- consacrata Gesù 
Cristo in persona, la quale grazia è ne 
fata al prete Vogrig. 

Assiguritio, hei prete Voornie ton 
profiutitia Te parole della "eonsitiazion 
e perero” fa/sut' messa © ‘Secca (Mei 
sbeéti) néi‘pregitidizi popola ii ‘Ss tronit it 
téedizione *® ‘Sventura)9 puliti. 


| o‘isinaarono; ché prete Vogrig ad 


perà stanti: af taffettà ‘e maneggiare i 
vasi ‘84 ent pet ‘Bimore® di Un” init 
colpo fpopleneo! 109 Ossia Dati 

‘“Caltintiar bnd'ilboverio ani 
pliùe ‘ai'atteritato MF attirtui!O propfiett: 


| poichè-sostennero;* che “egti'atidrebbett 


possesso delli chiesa!b degli afreai sit 


| SESSI permettesse dl‘ 'Vogrig)' infipiegt 


resi ot ‘di imzionare' più a Ttinigo in quell 
‘è Vene tbnogtii ri HWfebben 
doro pagarlo 0n itie 25 ‘pero festa. 

‘fisfstetteto "èe@Atisisto nov tatlora) i 
non ‘potrebbero in veron modo disfini 
del ‘prete! ‘Vogrigo! SeStina "volta avesser 
sottusefitto tti contratto; senza absconatti 
rin ‘Competiso di Mire'6000; pet: lo cqual 
si \ustituivano garanti iv soverittor de 
Patto notartile; sui 'benivabi quali la Pina 
za dx rebbée' preso Jil 'iserizione ‘polotatà 

Procurarono di far ‘éredetefal' popoli, 
che i promotori Uel movimento religioso 
ed‘ Toro‘ laderenti! avrebbero "Mi paga 
ljre:95° per ogni See di tao 
macinato is ola OJ 

DIO queste! ed altiratati Men soil 
lefie (e Mme haniio®arbizzefte; per cui 


preti ‘danino indizio . di DOS are scarsi 


di'fantasia:bs iii ; 

‘i ‘popolo! 
specralmente pare houniscontra, chevi fall 
déi’ preti somò in contraddizione dì detti 
EVehi potrebbe credere lai sconsaeri 
zione della chiesa, vedendo, che den Ni 
cold! prete deb'paritito0iEJenicale, viene 


a celebrare mesh ièltavebitesd Sconsacrak 


eda battezzare i! figlib ae] qpartito avre 
sato :cotPaciqua battesimale Insiedetta dal 
Pe Vogrig? Chiononosi sente muovere 
r ‘fastidio legcendiò: suli veneto Cattoi 
chio ilsantese. Qi Pignano abbia dro 
sacrilegamente recitando preghiere 
chiesa tal popolo adunato! in spa 
del'' prete) e ‘vedéndol che 'î0/stesso pt!" 


tito clericale ‘oggi:8 ottobre abbia ordinato 


iDenéi att ao vil! riga 

























































î 





ESAMINATORE CERIUILANO 





—r_.r_rr 


slo stesso santese recitare: Te’stesse‘ora- 
zioni nella. stessa ‘chigsa? Questa è la 
sgerenza della’ casta. mera, .che.ha: piena 
u bocca di cattolica fede e l'animo vuoto 
ji ogni sétitiimento religioso. C $sì Hanno 
operato sempre :d Farisei,. dei. quali.:sono 
degni imitatori 1 parrochi” di questi ton 
mi e qualche, pretticolo, 180 SÌ sente 
‘nlinalo aPI@HaMIZzare:= ad 1) 

È vero, chele persone: intelligenti, 
Je quell non, hanno Vendita Ta ‘costienza 
sj uom senso, nonssi lasciano «gab- 
pire dii mestatoris ‘ma il popolo:fornisce 
snpre il Suo, “contingente” d'inesperti, 


i gnorauti. di, oredenzoni, non esclusa | 


u solita dose di attivi @' intriganti e 
l'interessati ad. intorbittità. 10 Acque” per 
pescarvi abbondantemente, e nen'manca 
fi qualelie ingwacciutà Maddatente pentita 
ymeno, che, serve di richiamo, è ‘ql .Jeva 
ii tristi. Questi; per.quanto; pochi, sieno, 
rrilano, e pochi, che gridano fanno: ‘mag- 
ie strepito,. ché. Molli, i quali ih etiono. 
\icocciuti venditori di; carote: basta; ‘che 
s gridi; non importa pol: ehe | SÌ gridi 
» ragione od a. forigi = ‘0° 

Peraltro: malgrado questi, "astadolibi Il 
bali Tatitfo ‘costitttita ‘ta toro par A 
» terranno alto il nome, di Pignatio, de 

Mb alcani perversi loro-cany ici di 
adito alla pressione clericale por Niltà 
meglio per cartà monetala, Che iù, “fatto 
religione presso i Veri caltoligi.romani 


e 


la sempre un'‘erani valore. coiumo0 


notr | 
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L POTERI TEMPORALE 


Li*Societt o pertte: di Roma sì opeca- 
nio. 20.-settembre colle loro Datidiere, 
ompagnate-dasuna banda musicale del 
Mmicipio, a Porta Pia 'per commemorare 
a caduta del DoLepo te mporale di el'bapa. 

In molte città d' Haliassi fece. qualche 
piecola ininostrazione in' privalo per ri- 
corda qnel''giormo, che fu l'ultino di 
ln dominio. mostraoso, — Diciamo mMo- 
Uiloso, perchè'ci parbrebbe impossibile, 
t non fosse vero, ché in base ad un co- 
lite di umiltà, dirpovertà, di. sacrifizi e 
Îi eguaglianza innanzi va Dio) come! e il 
Vangelo, Si abbia potuto (otidate vit do- 
Rino assoluto, se. che i predicatori.della 
“bce abbiano adoperata la spada:pe? le- 
HETe soi saette le SEUI Fine hé DI parla 
de Giappo: lee" della Tutchig;. si può 
“ire, perchè il capo «cello Sato! sia 
Me il capo, della rélibione. ‘indé’’deve 
MItite sai: suoi fini; ma non possiamo 
spe ndere, in quale quisaruno papa, 

Me si dice Vicario di Gest Cl'îsto! pre- 

n esercilare 
î tl divino M: estro, e come dopo pranzo 
È orggio di.sottoscriveve sentenze 

contro «quelli stessi, pei quali 


l'autorità ‘civile fifiutala. 


lavmattinanha offerto» al 
l’Agnello di éspiazione., 

I ‘Moritenegrini anch*essi avevano già 
mezzo ‘secolo 'illloro vescovo quale capo 


Padte tesa, 


dètlo}statocivile!piora: hanno:separato. le: 


duei-autopitàoVorrebbe forse ciò direl 
che:asiciviltà abbia] potuto penetrare va; 
Cetinje e:nòh!nel Vaticano; erche:i Mon: 
tehegrinionella via::deloprogressor:sieno! 
assalipiu avanti:-di molti! mostri parrochi: 
® ‘estovi: 0; MRO pato! rqmanzii 


ti MISI; d OGOSNTOI 


n __________y_____——_ ——— t_ —__ — — 
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È 


( sidro ci ito e bi Ja pu) 


‘Benchè | un po passato di midda!' pure 
persiste dnicorà presso quatahé. rigiadoso 


‘diattio V usò di assale il per tito liberale 


con mitteribbt Imilabbio lg edi cercare di 


spaventarlo con lugubri profezie! ‘Pia 


cehdoci di Bomibattere! ùun'poco i nostri 
avvetsàti cOn 18 armi ‘medesilme’che éssî 

adbperarono tanto: ‘Spesso coritto di Noi, 
i''prese “Vagnozza di rif ivarò tali 
vecchi libti' dscetici ade di profezie! nor 
si patisce penititia, e ci dvveninnaio fn' all 
cune che di tanto in tanto, non foss'alti'o 


.& titolo di amena varietà, anderemo ri- 
ferendo 


per edificazione o diletto dei 
par lettori, ‘ha Specialmente a van 
aggio di quei (giornali, che, osteritàmo 


a EE una fede non sentita nei mi- 


‘i racoli e neirwabicinî» «men 


Zi 


Quando non ne be A altri, le 


i profezie che noi riferiremo avranno. al- 


meno il pregio di.uma-venerabile: anti- 
chità e di una tfripidisstimà. ‘liiatezza, 
e perciò stessoisi., distingueranno; da 
quelle o-fabbricate dopolla .fatti.lorese 
inintelligibili da, un Hrigùigoio jona- 
datico e MIRA DIZIAnp MiA Ro i 
Cominciamo] oggi riproducendo un 
frammento dilettera sérittà da S'Teresa 


il dì 20 febbraio 1579 al. padre, Girolamo 


———————1mamRÀ——_—_———————_—_————2111 | ZR2= -_ mm 


Graziani, carmelitano!scalze, originale 
spagnuolo della qu; lè ‘siconserva hel- 
l'archivio del, Definitorio;dei Carmelitani 
scalzi a Maidriditnoixssi isa 34 
«Stando un giòrtio in brazione e-pre- 

«gando nostro ‘Signore per .la.;conser- 
«vazione ®daumento dell'Ordine nostro, 
«il Signore mi diss&* & Tu véedrar nei 
«tuoi giorni 1’ Ordine, della. Vergine 
« molto ‘i vanddto ». Questordo intesi da 


«meditazione sul ristabilimento dell’Or- 
«dine; e riflettendo: sopra altei Ordini 
«ed alla loro origirie; mi' fermaî Sopra | 
«quello d’ Ignazio, e sopra i di lai gior- 
«nalleri € sorprendenti progressi I0 
«caddi in un grande' raccoghmento, 
«durante il quale nostro Signore mi 
«disse: « Tu t'inganni. grandemente, 
«o mia figlia, sopra i progressi: di questi 


IR religigsi.'Hl loro: principio è buono essir 


lq presteranno grandi;servigî alla Chiesay 
«ma la loro cupidigia ed.il dominio che! 
«acquisterarino gonfierà. tanto Ja doro 
«ivanditàsoChestrapiandondi]piùdagenes 


\<«revanno inseresià; efinimbòdo»tale, cche; 


«sarì) forza) di)\disteuggerlb.Tutto diò 
È AVNAErÀs e, dictrécemto amiis»01isbh 


{}2 Cir4Aafr i enà 


(VA 


INIT) n i 


“Lidi Dil: PIPA " 


dall' Abvenîre di Firénze. ta 
b i Hol +44 i! 


A sieme Edoardo Sottibtti. titicò fmi 
piegato pre bsstIA ‘Cantora abi depritati 
ha Scritto ni “Tettetra al'ministiò’ Miti” 
ghetti, dicéhdé' è provi ‘indò ché 10 Stato 

ha tutto” iPUrtitto di calice! lare ‘dal bi 
lanBio li "tre iitiohii e'mezzo ‘delli ‘dote’ 
arinuale 'assoghtà dl’ papà è ché questi 
rifiutò atithe prima, ‘ché spiti'il'quinquette 
sta teritline ‘della’  PrOstimzione legale: 
La ‘questione! el soggititige, ha came 


| biato di aspetto?’ ion ‘trattasi più ‘8010 


« nostro Sigtiore, E ciò’ mi'pose in &rande | 


__—_—_1t——@—@@@ 


di prescrizione, ma di vera e: ‘assolata 
perenzione. È antiee.assioma giuridico 
non esistere dono, senza il buon accordo 


| fra ti abrtdtoro ef Aotito.88: qubsti lo 
| rifttà, e Come che non fosse Fatto! Ciò 
lè \tederttto pilve Ueplicitamente” Gad art 


ticolo 1057 del a civile, itt’cui ‘si 
leboet «La "obbI icazione' non obbliga 
it OMO” e tion protnce effetto sè NON 


\ dal giorno oca viene accettata d! 


È qitesto apprititò il cisd' ‘del ‘papa. 
cile ha Sbmnipre rifintato pubblicambttte 
il'dono. Wumdi FESSO Soffietti* sus 
gerisce al ministro di volge ret] Disrd 
D ii Roma 1'167fifioti a matittati 

Pifititoti dal papa, ‘impiegando néi 
rat da farsi pel' TUR | per l'Abro 
Vano biella! costr ione di Tangier! 
per Ta povera FETO ID AO2GT9E 

Tl'Sotketti Bofifida che lesu@ più poste 
satarino-avralorato ada ast tatmpa i liberale 
Sd onesta. ‘del ‘Cub'Senzio colpevole! si 
Fiovano spesso utilnigntéi i'Gdiniteressati 
| PErtnibaffito SHOBatték qualsiasi più 
utile proposta non preseritata da lottò. 

Quanto a noi, faegiamo di gran cuore 
adesione e pienissimo plauso alla pro- 
posta del anioni Buniettista pia pfòva 
mamifostà de' suoi patttiottici Sentimenti: 


(| / Î tiri 


nà ———————— 


VARIETÀ" 


‘Digaità del rata romano, 7 ni 
Rude imo:lsi celebrò rimessa nuava.. Come 
| è@lcostamejl\ uix predicatore ngecitò. dl pa 
negirico del sacerdozio e disse; che; prima 
per dignitiv è Pio, indi il,sacerndote; e poscia 
Maria Suntissima.. Egliviprovò. (dar prefe- 
renza? debiprete in confronto della; Ma- 
dònna osservando; cheiil: prete rimetteva 


-——1—1: 
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—. i nie 
ì 
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nel:confessionale; i peccati) di. iehesinon | primario. Abtale [proposito viportiatnonia! |, RIDERE Oeesta oli 
brano della circolareiMordinil: ollsimgà ‘T| £! Ché Silgarmand 0 e soîgon felici io | 


era siutorizzata. ta Madonna; estirò quindi 

la(suaiboltàò Conseguneriza;i» coso! e! cm 
Si deveientomiate da moderazione deb 

predicatbre; ili 'quale poteva” dires che) | 





ii Lesmissionissacre: {mori.direhigsa ied 
jopellegrinaggi sono assòlitanivente esper 
regola; indeclinabile: ‘vietati; ‘come’ «quei 
cheilharnino unotarattere o won')\esclusiva:. 





RISCi suol! del inorillo.!<h) BI 
atodecabii ché {'n sil ;dèlee;iammlessoti coni 
Forse, ai ‘vergini. SARE 9 SASeHa. ioni 


{AT{ 


Tl'perme di quel'male 


LE BM 


i 
HAI 


un 


prote è nigualeva:Dio. Perocche nel:'Van- 
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li ordinari, diocer. || sù N n 
. ci e a Sa ica ORA Miseri figli, d* un misero amore 
| tisone. domenica. 3, corrente pominavano | SaDI.:2. 0) sog 0tps) si ott id 1] Now ‘avranno tina patria?" O cruda’ troppe 


gelo sì!46ggof:cheaverido: Gesù Cristo 
detto: adrun aramalato 0 «Pi sono:rimess» 
i tuoi peccati », i sacerdoti soggiunsero 
tosto: — Chi può rimettere i peccati, se 
non Diò solo? (Da ciù Al predicatore 


doveta ‘itife tirel'eé. il' prete'rimettendo 


i peccati non è inferiore a Dio. Anzi | 


poteva ;andare, più oltre e, sostenere, ghe | immatiatamente defpriti) a) ‘potere giugli- | .ilUsiicabi al core legati per setipre! * 
Iddio pon rimettendo i peccati per, Mezzo, | 2IaPio.* VALI LASA RIS RI ELA Rel tatti ici/ sentiamo pio ‘frafeHli,. 1 STO 


della, confessione, auricolare, e Specifica,; 
è da meno. del, prete, che, li rimette. e 
LE non, vi pare. che il ;predicatore di 
Rodeano. parli come, un libro stampato ?,, 


Jo, base, a questo. modo, di argomen, 
tare, un. contadino commentando, le par, 
role udite in predica, disse, che sua moglie 


in dignità superava_il. papa;,s1es50,. pe- 


rocchè essa aveva partorito sei figli,, ed: 


Nel Comune di.S. Pietro al Na. 


a Sopraintendente scolastico un, prete. 


Pare, che in: quel fortunato paese nulla. | 


si possa fare senza il. Dominus vobiscum. 
Scommettiamo, se stesse nelle attribuzioni: 


della maggioranza del Consiglio, che mo- 


minerebbero a Sindaco il celebre don 
Miha, ad assessori don Eugenio e. don 


Antonio, a supplenti: don Giacomo € don 


Giuseppe. 
Anche prima d’ ora la carica di So- 


praintendente: scolastico era occupata da | 


un prete; ma quello almeno è colto, edu- 
cato, membro di un’ accademia letteraria 
e premuroso di promuovere la istruzio- 
ne. Quello che fu scelto a rimpiazzarlo 
non. è pericolo, che appartenga a Ye- 


runa società letteraria 0 scientifica, se | 


non fosse quella di S. Ignazio, del che 
non siamo certi, perchè. non abbiamo 
veduto. la , patente. 

—- 


Da varie parti ci pervengono noti- 
zie, che dal pulpito,si ; continua ancora, 


benchè sotto maggiore riserva per non | 


urtare apertamente nel Codice Penale, 
a declamare contro; il-goyerno e contro 
le leggi ‘dello Stato. ‘Ciò’ avveniva spe- 
cialmente in una domenica di settembre 
‘n ‘occasione, che i parrochi ‘pèr ordine 


artivescovile raccomandavano la. \(elemo- | 


sini pel seminario, ‘che al dire dei. cle- 


ricali è ‘stato Spogliato' delle sue rendite. | 
Ciò probabilmente verrà ripetuto al ria- | 


prirsi delle'scuole; poichè.in: molti lnoghi 
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‘QUIRICO TURA 


ALL'ABATE.. 


—————————_——_—n 


Scomparso il Nazzareno, 


Li umanità non muore. 
Dell’uom giacca nel seno 


Lenta, inerte una fibra, e quel divino 


La scosse, e una ‘novella 

Sulla terra albeggiò vita più bella. 

Sì; l’Evangel rimane, 

E virtualmente in qualche anima eletta 
Riflettesi talora 

Il verbo eterno ‘a iniziar portenti 
D'amor infra le genti. 

Massimo ed ineffabile conforto, 

E chi nol sente è morto! 


O Turazza, quel verbo, 


Come feconda polve 

Che, mentre invan si posa 

Mille fiate sugl*ingrati tronchi, 

È dalle frondi impazienti accolto; 
Ecco, dai cuor di sasso; 

Ripudiato, nel tuo cor. di cera 

Su’ alta virtù. svolve. 

Tu che da ‘quel microcosmo perfetto, 
Che ti ferve nel petto, |, . en 
Forza ricevi, e sai., |, 

Che amor'unisce universo e move; 
Tu generoso Uguale . Nos 

A Tomadini nostro, dall’ abisso. 


_ DD? scontano de’ tristi. 


Potenti un vil delitto, 

Nel complice silenzio ! 

ID astute, ignave o. Iuctte 
Leggi umane commesso, 

Redimi i derelitti orfani soli, 
E con voce! dii padre! lî (consoli. 
Ieri schiudeasi lero 


. La facil. wia cruenta 


mente rreligiosd:!e') possono \idiisleggieri | 
reca turbamento: alla Ipubblica quiete.! 
lopergami wogliond: èssere rigorosamente! | 
sotvegliati; perchè! mon!sitmutino n tri | 
Ihunarrpolibicay e iperché! i Bagerdoti.che) 
torcono la parola del Vangelo ad offesa 
delle istituzioni nazionali possano essere 





Le spese nòn obbligatorie di culto, in- 
scritte,-daixmunicipi nei, loro bilanci pasr 
sivi, malgrado;,la, legge del, ,14,;.giugno 
1874..e.le, mie gircolari, dell'anno scorso, 
e edi, questo, non: devono, essere appro; 
vate, qualunque, sia,.la forma 
stanziamento», ;xJrso| 

ili dogerenza, del 


del,.loro. 
ELIO TOO Disslis 7808] 
‘clero, nelle ; scuole. 


non. deve, a: nessun: Litolo; passare.i ter-, 


essere; sottratti, ,da ; ogni .intromissione,, | 
diretta ‘0, indireita, deg 


fa | j i dl i Pif gf 
lipidi coito 


"(i st 


| 


(t10Ghe Pletro/Bllero nddé briidd' 6 fast o () 


‘n Dowunque spootertale! i inuinlica, 


2!" Confido riella ‘lucida’ pupilla, RIE 


ua Verso 
“'*Ma a cul s'1 
«tÎBgo ‘perito; ‘behiédét1d) 


ns a: sapiente \caritadenimparbzizo i jp 


FELLIA LIS 


Però della tua mente , ar: 


iu, 
LUNI 


E tu bella saprai dè Muabiulgiti ! obenilsa) È 
‘{lnOrésper, } immortali (diva fscinfila 15 


HW dai a 


RAI TUTTA 
eno IOTI 


Onde per gratitudine, ed. affetto 


E ogn’aninjo s’ioferma ib s20b lily 


A più virili tempre.,, 


#0h, tu! sdéguando Ta' follia ‘brocado' Cod 


(Dell fiori, ‘ehe MP udtin' (St impone, i [tiv 


spira, perchè Den lo sente 


«quel Vero, cui mal sa l' nom. dire, 
fl 


ppi Ed} empio stndig; di \codardi inganpi LIU 


ped ALII EL gaz HIII 
5 ‘deplorando che, dai più insultata; 


ll (Grarni rampollb di matrigna pianta 10 
| Non; ayran-mai, più. mite | un’ atmosfere! 


5 Se, figli, della colpa, come 1 


È Teo ie]o * 
DEA 


\{ Hivebtla Alf badi MdA] piicof +295U) LIA 
co (Riso; lo sguardo jab ciglo, {yo o iii 
” Che per,te non ha velo, _.: 
Mit S Attilio he Contenipli ‘6' ne ‘intravedi 
‘{{oIl'afigoglio, Oa fvità) Doo. FELL 


29 settembre 1875; 





Pel. trionfo d’un'ora, 


i 


il. papa nessuno, ;}, e (h| mini segnati dalla legge, e; dagli, ordini. bit poi Sitschip eechiblo pini rioni. ciba 
at ji ISTTO 1) Sl ZO LOINTTOROIG 19 Ne e spietati di honeficenza devona utuoi cari bambini, —, — 
‘1 i vigenu. Gl.Jstituti di beneficenza deyona Allor tu pensi: — Questi‘ 


13 avranvio;| è ‘intristirà, spuntato] appena, 
Degli: angeli..il. sorriso? Hi 


il mondo 
Presume, di tal colpa 
Maestri. cresceranno 01 
Complice il mondo; pernchi ?l paradiso? 


Oh non fia ver, perchè una patria arri 


Giusta; risplende sovra tutti il sole, 
Ed è ragion per tutti, 

E (Civiltà lo vuole! | 
Coll’eloquenza dell'esempio al mio; 


Facile più che al male 


Al ben, dolce Paese, 

Lo insegnerò. Permetti, o Patria, cho 
Raccolga i tapinelli 

Che ponno un giorno lacerarti il fante 
E — onor,‘lavoro e pane — 
Triplice pensier mio 

Per. essi,.e il lor onore ed il lavoro 
Per te sarà un bastione, 

Per te sarà tant'oro! 

Così al dover le, patrie; sì, all’affetto 
Crescono alterno e, rispettando il lente 
Nelle grandi opre progresso del fempo; 
‘La'pace nmiversale più non'fia 


Di sapone una (bolla; un'utopia 


Oh, sol così, cred’io,. 
Sì fa più noto IUdiol — 
Ecco, Turazza, in quali 


| Parmi udirtì  prorompere, sublimi 


Accenti allor. che pensi. 

Sin de' profani il seno, i 
De’renitenti il'sen squarcia la tua 
Presenza sì clie; tosto | 

Ne sgorga un latte copioso a’ tuoi 
Piccoli amici. — ‘0h viva, 

—— Perla fra le' macerie; — 

Fra  quell'atroce e pazza | 
Turba di moribondi, 

Che ministri si ostentano di Cristo, 
Unico speglio che il ‘Vangel' rifletta; 
Unico Santo; ; iva pe 
Sino: all'ultimo palpito. che in terra 
Darà l’ultimo cuor, — viva T'urazza! 
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a cà a a Del carcer, è sull'egro — tec uil arigtl o uber aree | 
por influenza parrocchiale Si domandano ‘’Bpîrto, siccome 'indabo; | P; Gi Voarie; Direttore responsabile 
preti in. cuTa d'anime: per l'insegnamento Omai gravava di miserie, un pondo; im ATA {RN voler: | 





